
sere questa nuova magistratura accreditata dal tempio, 
atl'orzalore di tutte le potestà; derivarne civili tram ­
busti, p iù  frequenti e minacciosi, che nel passato reg­
gimento per dogi; non doversi guardare al nome di 
doge, nè alla durata a vita, ma si bene al m erito; es­
sere T annuale mutazione del Maestro cagione di r i-  
mutevole stalo ; questi parlari degli autorevoli fecero 
che tu tti si rimanessero nella sentenza di doversi ri­
stabilire il governo per dogi.

Laonde, passati dueccntosettantasei ann i di reggi­
mento per tr ib u n i, quarantuno per dogi, e cinque 
per maestri de1 soldati, i Veneziani tornarono a quello 
¡>er dogi, e con si fermo consiglio, che più non lo 
mutarono, provedendo con prudenti e severe dispo­
sizioni contro la malefica superbia degli ambiziosi chc 
calcassero od intendessero a calcare e torre libertà. E  
perchè non risorgesse in alcun ' isola turbolenta ge­
losia, pel continuo sedere dei dogi in Eraclea, e per­
chè vi si perdesse la memoria d e 'fa tti d i O rso, si 
fermò che, come prima i maestri dei soldati, anche
i dogi in Malamocco sedessero; e sdimenticala la fie­
ra ambizione di Orso, 1’ assemblea dei nobili elesse, 
ed il popolo acclamò doge 1' ottimo suo figliuolo Dio­
dato.

Hachis, succeduto a L iutprando, mal sosteneva, co­
rno i suoi antecessori, chc i papi od il loro clero s' a -  
vessero molle e vaste possessioni; e p< rciò andava in ­
vadendole e guastandole. Ma papa Zaccaria seppe 
mettergli nell'an im o, essere assai miglior opera farsi 
■nonaco; eri allora il valoroso Astolfo, che, secondo 
alcuni storici, aveva con lusinghevoli parole menato 
Zaccaria a rendere monaco il fratello, gli successe nel
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